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_ AL.Il'RKDO RI'I'TKANN

Il metodo della çompensazione cromatica.

(Dota preHlDillllfe)

Sono ben noti i classici lavori diEuRL'l'GHAus,HLAWATSCB,
KLEIX, VIOLA ed altri sulla dispersione della birifrangenza
e sui colori d'interferenza più o meno anomali che De

.sono la conseguenza. Più recentemente il PX!'o'TA propose
UD nuovo simbolismo per indicare il tipo della dispersione,
-sostituendo il numero di EHR.INORAUS con una frazione.
Ssnonchè per lo. determinazione di questi numeri caratt.e­
rist.ici occorrono misu l'e esattissime delle birifrallgenze, o
almeno dei ritardi, in almeno tre luci monocroma.tic1Je defi­
nite. Avendo montato la complessa apparecchiatura (lampada,
monocromatore e microscopio polarizzatore con compensa­
tore) è però più opportuno aumentare il numero delle misure
-e costmire la curva di dispersione come fecero PSXTA ed
altri. Questo metodo è naturalmente troppo lungo per
servire agli scopi diagnostici ordinari. In pratica perciò la
dispersione della hirifrangenza viene usata quale distintivo
.soltanto nei casi in cui essa è tanto forte da produrre dei
colori d'interferenza Elnomali (p. &8. pennina, eli nocI oro,
vesuviaoite, zoisitel, sopranormali (p. es. epidoto) o sotto­
normali (p. es. bruciw) immediatamente riconoscibili come
tali in sezione sottile (I).

Lo studio della. dispersione della birifrangenza. di nn
gran numero di minerali ha dimostrato che non esiste alcun
minerale auisotropo che abbia colori d'interferenza perfetta­
mente uorma.li. Però le anomalie sono spesso così deboli che

(') I colori Rntinorm"li o • di S. AndroRsberg. dlllla RJ)ofillito sono
visibili soltfluto in prepRrati più spessi.

,
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non possono essere riconosciut.e senza misure di precisione.
Ora, nella determinazione ottica dei minerali a, specialmente,
dei minerali appartenenti a. serie isomorfiche molto complesse,
come p. es. i pirosseni e gli anfiboli, sarebbe utilissimo poter
accertare rapidamente altri dati olLici, oltre a quelli gene­
ralmente DSRLi, per aumentare il numero dei parametri che­
permettono delle deduzioni sullit composizione chimica dei
cristalli. 'l'ali Elati si possono 1"Ìcavare dall'osservazione delle
diverse specie di dispersione, como p. t?s. la dispersione
dell'augolo degli assi ottici, la dispersione delle bisettrici
e quella della normale ottica, che vengono spesso usate a.
scopi diagnostici. La. dispersione della birifrangenza invece­
non e sfrnttata. a tale scopo, traune Dei casi eccezionali di
cui sopra.

Da quasi venti anni ntilizzo pertanto, un metodo sem­
plice per accertare rapidamente e con sufficiente esattezz&
la dispersione della birifrangenza relativ& a quella debolis­
sima di nn minerale a colori d'interferenza praticamellle ll0r­
mali come quelli del quarzo o della calcite. Ho riassunto bre­
vemente questo metodo, detto Il della compensazione croma­
t.ica Il' nell' introduzione alle tabelle per la determinazione­
dei minerali Cl 0, dopo lunga esperienza, mi sembra oppor­
tuno attirare l'attenzione dei mineralogisti e dei petrografi
$ulla compensazione cromatica. Specialmente percbè soltallt()
la collaborazione di molti osservatori può fornire il gran
numero di dati necessario per la generalizzazione del metodo.

Esegneudo la compensazione della birifrangenza nel
modo usuale, in luce bianca con un compensatore di BERltX

o di BAB1NKT, si osservano, nella $tragrande maggioranza.
dei casi, immediatamente prima e dopo la posizione di
oompensazione media, colori d'interferenza. più o meno
anomali. La natura e 1& successione di questi colori permet.­
tono immediatamente la determinazione qualitativa e, fin()

(I) A. 1t1"I'T.\lANN e F. GRUI!:'I'TEIt: Milltl'albt.limmulI.q.tlllitUtll (ed.
cicloat. 1st. di i\linoulogil1. dell' Uni~orsitA di Baeilea., 1939).
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ad un certo punto, anche quantitativa. clelIa dispersiolle della
birifrangenza. relativa 8. quella del materiale del compensa­
tore, Oome risult.a dalla tabella seguente è facile stabilire
se il minerale in questione pl'es6nta colori d'interferenza
quasi normali (cioè uguali li. quelli della calcite o del quarzo),

Nello specchio seguente sono riauunli i dil)ersi casi possibili:

CII"I d'III. S..l. dtcrllc,,', Cllo,l ull' Illtnall. 1111. e••unt.
•111110'11. dii Cllo.l prl.. III ca.p....un• ••1nllrt d••ut. l.

d. ca.p.unloll 1.1110 fili ","",.p"IIIII...

normali normali noro normali

sopranonnali sopranorlllali azzurro .... rossastro sottonormali

(leucociclitici)
sottonormali sottonormali rossastro .... azzurro sopranormali

complementari sopranormali
leucociclitici antinormali giallo ecc. verde (forte)

complementari elltremamente
antinormali antinormali giaUo ecc. verde sopranormali

sopranormali sopranormali colore colore sottonormali
con minimo con minimo complem. d,l con massimo

d,l minimo minimO

sotkmormali sottonormo.1i colore colore sopranornali
con massimo nnn massimo d,l complem. con minimo

massimo del massimo

anomali A.- giallo complement..
del colore rossastro sottononnali
isotropo

complemento
del colore azzurro
isotropo

anomalia compensazione
crescente-----+cromatica

Ritardo crescente del compensatore

sopranormali

Nei casi di colori sopranormali o sottonormali invece dell' azzurrognolo si
può vedere la sequenza verde-blu·violaceo ed invece del rossastro .si vede
rosso· arancione-giallo.
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sopranormali (eventualmente COli un mllllroo o un massimo
della birifrangenza entro lo spQttro visibile), 8ottonormali,
ieucociclitici, antinormali o auomali con isotropia per una
data. lunghezza d'onda della luce.

Va notato però che il carattere d~lla dispersione della
birifrangenza e per conseguenza anche quello dei colori di
interferenza varia nei minerali biassici con lo. direzione.
COi!lì p. es. lo. titanite presenta in direzione della bisettrice
acuta dei oolori fortemente sottonormali, in quella della
bi!lettrice ottusa invece dei colori sOf·ranormali, mentre nelle
sezioni normali ad Ull asse Otl ico i colori sono anomali.
Nel caso di un minerale biassico bisogna quindi determi­
nare la direzione d'osservazione mediante il cOlloscopio,
usando, se necessario, il metodo del quoziente caratteristico
dei. ritardi (') prima d'applicare il mctodo della compensa­
zione cromatica. Ma, anche in questo caso, una determina.
zione completa e sufficientemente esatta. non richiede più
di cinque minuti quando si è acquistata una certa pratica.

Il metodo della compensazione cromatica è molto sen­
sibile e permette, data l'interdipentlenza dei diversi tipi di
dispersione, anche conclusioni sul caraftere della dispersione
degli assi ottici e delle bisettrici (dispersione simmetrica,
inclinata, orizzontale, incrociata o asimmetrica) nei casi in
cui queste sono troppo deboli per essere visibili al cooo­
scopio. Esso è quindi anche molto utile per la determina­
zione del sistema criflta.llino del minerale in questione, come
dimostrerò in una prossima nota.

(I) RITTMANN A. 4 Rend. Soc. Mio. H. \'01. III, Pa.vil', 1946, pago 221.




